
 

Anno 10 N 40 dal 4 ottobre all’11 ottobre 2020 

In cammino insieme 
COMUNITÀ SANTI APOSTOLI 

 Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’Olmo di Cornaredo  
Parrocchia Santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 

GIUBILEO DELLA TERRA  1 settembre – 4 ottobre 2020 
«Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella 

terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo» (Lv 25,10) 
4. Un tempo per riparare Il Giubileo è un tempo per riparare l’armonia originaria della creazione e 
per risanare rapporti umani compromessi. 
Esso invita a ristabilire relazioni sociali eque, restituendo a ciascuno la propria libertà e i propri beni, 
e condonando i debiti altrui. Non dovremmo perciò dimenticare la storia di sfruttamento del Sud del 
pianeta, che ha provocato un enorme debito ecologico, dovuto principalmente al depredamento delle 
risorse e all’uso eccessivo dello spazio ambientale comune per lo smaltimento dei rifiuti. È il tempo 
di una giustizia riparativa. A tale proposito, rinnovo il mio appello a cancellare il debito dei Paesi più 
fragili alla luce dei gravi impatti delle crisi sanitarie, sociali ed economiche che devono affrontare a 
seguito del Covid-19. Occorre pure assicurare che gli incentivi per la ripresa, in corso di elaborazione 
e di attuazione a livello mondiale, regionale e nazionale, siano effettivamente efficaci, con politiche, 
legislazioni e investimenti incentrati sul bene comune e con la garanzia che gli obiettivi sociali e 
ambientali globali vengano conseguiti. 
È altresì necessario riparare la terra. Il ripristino di un equilibrio climatico è di estrema importanza, 
dal momento che ci troviamo nel mezzo di un’emergenza. Stiamo per esaurire il tempo, come i nostri 
figli e i giovani ci ricordano. Occorre fare tutto il possibile per limitare la crescita della temperatura 
media globale sotto la soglia di 1,5 gradi centigradi, come sancito nell’Accordo di Parigi sul Clima: 
andare oltre si rivelerà catastrofico, soprattutto per le comunità più povere in tutto il mondo. In questo 
momento critico è necessario promuovere una solidarietà intra-generazionale e inter-generazionale. 
In preparazione all’importante Summit sul Clima di Glasgow, nel Regno Unito (COP 26), invito 
ciascun Paese ad adottare traguardi nazionali più ambiziosi per ridurre le emissioni. 
Il ripristino della biodiversità è altrettanto cruciale nel contesto di una scomparsa delle specie e di un 
degrado degli ecosistemi senza precedenti. È necessario sostenere l’appello delle Nazioni Unite a 
salvaguardare il 30% della Terra come habitat protetto entro il 2030, al fine di arginare l’allarmante 
tasso di perdita della biodiversità. Esorto la Comunità internazionale a collaborare per garantire che 
il Summit sulla Biodiversità (COP 15) di Kunming, in Cina, costituisca un punto di svolta verso il 
ristabilimento della Terra come casa dove la vita sia abbondante, secondo la volontà del Creatore. 
Siamo tenuti a riparare secondo giustizia, assicurando che quanti hanno abitato una terra per 
generazioni possano riacquistarne pienamente l’utilizzo. Occorre proteggere le comunità indigene da 
compagnie, in particolare multinazionali, che, attraverso la deleteria estrazione di combustibili fossili, 
minerali, legname e prodotti agroindustriali, «fanno nei Paesi meno sviluppati ciò che non possono 
fare nei Paesi che apportano loro capitale» (LS, 51). Questa cattiva condotta aziendale rappresenta un 
«un nuovo tipo di colonialismo» (San Giovanni Paolo II, Discorso alla Pontificia Accademia delle 

Scienze Sociali, 27 aprile 2001, cit. in Querida Amazonia, 14), che sfrutta vergognosamente comunità 
e Paesi più poveri alla disperata ricerca di uno sviluppo economico. È necessario consolidare le 



legislazioni nazionali e internazionali, affinché regolino le attività delle compagnie di estrazione e 
garantiscano l’accesso alla giustizia a quanti sono danneggiati.  
5. Un tempo per rallegrarsi Nella tradizione biblica, il Giubileo rappresenta un evento gioioso, 
inaugurato da un suono di tromba che risuona per tutta la terra. Sappiamo che il grido della Terra e 
dei poveri è divenuto, negli scorsi anni, persino più rumoroso. Al contempo, siamo testimoni di come 
lo Spirito Santo stia ispirando ovunque individui e comunità a unirsi per ricostruire la casa comune e 
difendere i più vulnerabili. Assistiamo al graduale emergere di una grande mobilitazione di persone, 
che dal basso e dalle periferie si stanno generosamente adoperando per la protezione della terra e dei 
poveri. Dà gioia vedere tanti giovani e comunità, in particolare indigene, in prima linea nel rispondere 
alla crisi ecologica. Stanno facendo appello per un Giubileo della Terra e per un nuovo inizio, nella 
consapevolezza che «le cose possono cambiare» (LS, 13). 
C’è pure da rallegrarsi nel constatare come l’Anno speciale di anniversario della Laudato si’ stia 
ispirando numerose iniziative a livello locale e globale per la cura della casa comune e dei poveri. 
Questo anno dovrebbe portare a piani operativi a lungo termine, per giungere a praticare un’ecologia 
integrale nelle famiglie, nelle parrocchie, nelle diocesi, negli Ordini religiosi, nelle scuole, nelle 
università, nell’assistenza sanitaria, nelle imprese, nelle aziende agricole e in molti altri ambiti. 
Ci rallegriamo anche che le comunità credenti stiano convergendo per dare vita a un mondo più 
giusto, pacifico e sostenibile. È motivo di particolare gioia che il Tempo del Creato stia diventando 
un’iniziativa davvero ecumenica. Continuiamo a crescere nella consapevolezza che tutti noi abitiamo 
una casa comune in quanto membri della stessa famiglia! 
Rallegriamoci perché, nel suo amore, il Creatore sostiene i nostri umili sforzi per la Terra. Essa è 
anche la casa di Dio, dove la sua Parola «si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14), 
il luogo che l’effusione dello Spirito Santo costantemente rinnova. 
“Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la faccia della terra” (cfr Sal 104,30).              Papa Francesco 

 
 

domenica 4 ottobre 2020 
GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

In questa domenica, di solito è l’ultima di giugno vicina alla solennità dei santi apostoli 
Pietro Paolo, viene raccolto il cosiddetto Obolo di San Pietro che sarà devoluto al 
Vescovo di Roma, il Papa, affinché Egli possa soccorrere le varie forme di povertà che 
attraversano le città dell’uomo. Papa Francesco sempre ci richiama all’attenzione ai 
poveri, ai fratelli e alle sorelle “scartati” dalla società e sempre ci chiede di essere 
solidali con loro dandoci per primo l’esempio. In questa sua attenzione non vogliamo 
lasciarlo solo. Desideriamo rafforzare l’impegno di condivisione, che attraversa tutta 
la Chiesa, nel suo farsi prossima ad ogni uomo.  

 
Ottobre: mese missionario. Tessitori di fraternità 

L’ottobre missionario di quest’anno si pone sulla scia del Mese Missionario 
Straordinario che abbiamo celebrato nel 2019. Il tema “Battezzati e Inviati”, che mirava 
a far riscoprire l’universalità della vocazione missionaria, avrà il suo sviluppo nel tema 
di quest’anno: ogni battezzato è chiamato a far conoscere la bontà, la misericordia e 
l’amore di Dio per tutti gli uomini, prima di tutto attraverso un atteggiamento di 
accoglienza e uno stile di vita basato sulla “fraternità”. Nel celebrare questo mese 
missionario non possiamo non tener conto anche, in modo significativo, del contesto 
storico che stiamo vivendo, con le fatiche e le sofferenze provocate dalla pandemia e 
con le conseguenze relazionali e sociali del lungo periodo di isolamento a cui siamo 



stati sottomessi. Il messaggio che Papa Francesco ci rivolge in vista della Giornata 
Missionaria Mondiale si caratterizza per una forte spinta vocazionale, ispirandosi alla 
vocazione del profeta Isaia: “Chi manderò?”, chiede Dio. “Eccomi, manda me” è la 
risposta di Isaia e vuole essere la risposta di tutti coloro che hanno preso coscienza del 
loro essere “battezzati e inviati”. In particolare, la vocazione missionaria si caratterizza 
nel portare a tutti gli uomini l’esperienza dell’amore di Dio per tutta l’umanità: «Dio 
rivela che il suo amore è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-27)». Nel nostro contesto 
della Chiesa italiana desideriamo tradurre questa vocazione missionaria in un appello 
a tutti i credenti per diventare “Tessitori di fraternità”. Abbiamo vissuto un tempo di 
isolamento; abbiamo sperimentato la “nostalgia” delle nostre relazioni di familiarità e 
di amicizia. Vogliamo imparare a vivere nuove relazioni, non solo con le persone a noi 
care, ma con tutti coloro che incontriamo sul nostro cammino, in particolare con coloro 
che maggiormente pagano le conseguenze negative della tempesta che ci ha investito 
in questo tempo. «... siamo invitati a riscoprire che abbiamo bisogno delle relazioni 
sociali, e anche della relazione comunitaria con Dio. Lungi dall’aumentare la 
diffidenza e l’indifferenza, questa condizione dovrebbe renderci più attenti al nostro 
modo di relazionarci con gli altri» (Messaggio del Santo Padre Francesco per la 
Giornata Missionaria Mondiale 2020). In questo percorso di riscoperta della 
“fraternità” non ci mancherà certamente l’ispirazione che ci viene dall’esperienza e 
dalla testimonianza di tanti missionari che vivono la fraternità cristiana in mezzo a 
popoli e culture estremamente lontane e differenti, ma capaci di incontro e di 
comunione.   
Nella conclusione del suo messaggio, Papa Francesco ci ricorda anche che la Giornata 
Missionaria Mondiale è una giornata di comunione nella preghiera e di solidarietà con 
le giovani Chiese, che non hanno ancora raggiunto una propria autonomia, e con le 
Chiese dei Paesi più poveri del mondo. In questa situazione di crisi economica 
mondiale non possiamo ripiegarci su noi stessi e non dobbiamo dimenticare coloro che 
possono camminare soltanto con la nostra partecipazione e con il nostro aiuto. 

 Domenica 4 ottobre: Eletti 
Dio dell’alleanza, dona a tutti i popoli un sapiente discernimento, perché scorgano il 

tuo amore fedele anche nei momenti bui della storia, e concedi a tutta l’umanità la 

concordia e la pace. Amen. 
 

Ottobre: mese del Rosario 
Ottobre è anche il mese del Rosario. Il Rosario è una scuola di preghiera, il 
Rosario è una scuola di fede! A Maria in questo mese affidiamo particolarmente 
i nostri ragazzi che vivranno la celebrazione della Messa di Prima Comunione e 
della Cresima. 
 

Offerte per l’emergenza Coronavirus: € 8 955,00 
È possibile versare sul conto corrente della parrocchia di Cornaredo, che provvederà a 
girare le offerte alla Caritas cittadina dei Santi Apostoli, con causale “Emergenza 
Coronavirus” l’offerta sarà deducibile fiscalmente nella misura del 30%: IBAN 



IT 82J0306909606100000011832di BANCA INTESA SANPAOLO intestato a 
PARROCCHIA SANTI GIACOMO E FILIPPO – CORNAREDO.  
 

Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’Olmo 
 

+Domenica 4 ottobre: Festa votiva della B. V. Maria del Rosario 
Giornata per la carità del Papa 
*Ore 9,00: S. Messa e ore 11,00 S. Messa solenne  
*Ore 16,00: S. Rosario  
+Lunedì 5 ottobre: Ore 10,00: S. Messa per tutti i defunti (anziché alle 9,00).  

GRAZIE: offerta per il restauro della chiesa: € 120,00 
 

Parrocchia santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 
 

*Domenica 4 ottobre: VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
Giornata per la carità del Papa / Festa delle Torrette 
*Ore 16.00: Prima Comunione per il secondo gruppo di ragazzi (suor Wilma) 
*Ore 16,00: S. Rosario davanti alla statua della Madonna, alle Torrette. 
*Ore 18.00: Santa Messa in memoria dei defunti del mese di settembre. 
 *Lunedì 5 ottobre:  
Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
*Martedì 6 ottobre: San Bruno, sacerdote (Mem. fac.)     
Ore 21,00: Confessioni famigliari comunicandi III e IV turno. In chiesa 
parrocchiale.   
*Mercoledì 7 ottobre: Beata Maria Vergine del Rosario 
*Ore 8,30: S. Messa e Supplica alla B. V. Maria del Rosario di Pompei. In chiesa 
parrocchiale. 
*Ore 16.00: Santa Messa alle Torrette, ai piedi della statua della Madonna. 
*Ore 21.00: Rosario per le famiglie che festeggiano l’anniversario di matrimonio 
e possibilità di confessioni. In chiesa parrocchiale. 
*Giovedì 8 ottobre: S. Anselmo di Lucca, vescovo / S. Giovanni Calabria, sacerdote  
Ore 20.30: Rosario per l'ottobre missionario.  
*Sabato 10 ottobre: San Casimiro e San Daniele Comboni, vescovo   
Ore 16.00: Prima Comunione per il terzo gruppo di ragazzi (Marco) 
*Domenica 11 ottobre: VII DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
*Ore 11,30: S. Messa e Anniversari di Matrimonio. 
*Ore 16.00: Prima Comunione per il quarto gruppo di ragazzi (Giselda e 
Graziella / Silvia) 
 

GRAZIE 
Offerta per la parrocchia € 500,00 – per Cascina Croce 400,00 

 


